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Cari Amiche ed Amici del Registro Italiano Porsche 
356, come di consueto vengo ad aggiornarvi sulle 
attività svolte nell’ultimo quadrimestre.
Giugno - “Porsche Parade Europe 2016” in Slovenia 
e Croazia; buona la partecipazione del RIP 356. 
Avrebbe potuto essere più numerosa se alcuni Soci 
interessati si fossero iscritti per tempo. Come molti 
di voi sanno, gli eventi a livello europeo prevedono 
la partecipazione di massimo 200/250 equipaggi e 
conseguentemente coloro che tardano ad iscriversi 
rimangono al di fuori delle quote previste, quindi 
purtroppo vengono esclusi. Rammento a tal 

proposito che già da un mese è possibile trovare sul nostro sito i riferimenti per iscriversi online al 42° Raduno 
Internazionale Porsche 356 in Spagna nel maggio 2017.
Luglio - “Vele d’Epoca / Porsche 356” a Napoli. Eccezionale successo dell’evento grazie alla appassionata 
collaborazione operativa del Reale Yacht Club Canottieri Savoia di concerto con la Marina Militare Italiana. 
Inoltre voglio ringraziare a nome di tutti i partecipanti il Socio Michele Gagliardi per la continua assistenza. 
Infine un ringraziamento particolare va a tutto il personale del Grand Hotel Vesuvio per la gentilezza e 
l’attenzione che ci hanno riservato.
Agosto - 44° AvD Oldtimer Gran Prix – Nurburgring. Accompagnato dal Consigliere Alessandro Andreetto, 
ho partecipato alla tradizionale “Classic Round Table” dei presidenti europei dei Club Porsche Classic. Novità 
importante: nel 2023 Il Registro Italiano Porsche 356 organizzerà il Meeting Internazionale Porsche 356 
undici anni dopo il mitico Raduno di Merano. 
Settembre - il “34°Raduno Nazionale Porsche 356”si è svolto nella fantastica Sardegna. Grazie all’impegno 
del nostro Socio Alessandro Virdis abbiamo trascorso tre assolate giornate meravigliose alla scoperta della 
Gallura, di Luogosanto in particolare, della Barbagia e di Puntaldia. Nell’ultimo fine settimana del mese ho 
partecipato con un nutrito gruppo di soci al “4° Valli Biellesi – Oasi Zegna” ormai un appuntamento fisso 
per il RIP 356 e per tutti i Soci desiderosi di avvicinarsi alle gare di regolarità turistica e, per i più “bravi” di 
regolarità classica. 
Ottobre – il primo ed il 2 ottobre ero a Misano per il secondo “Porsche Festival” in Italia organizzato 
con grande profusione di mezzi da Porsche Italia.
Da giovedì 20 a domenica 23 ottobre con il Consiglio Direttivo vi do appuntamento a Padova 
alla “Fiera Auto D’Epoca”. Saremo presenti allo stand Porsche Classic a disposizione di tutti 
i Soci ed appassionati di Porsche 356. Al nostro Stand sarà possibile rinnovare la quota 
associativa per il 2017 e per chi lo volesse prenotarsi e pagare la quota d’iscrizione alla 
tradizionale “Cena del Auguri” che quest’anno sarà a Brescia.
Non tralasciate di approfondire i contenuti di questo numero di 356 Notizie e vi rammento 
di leggere le note informative che vi giungono via mail-newsletter riguardanti gli eventi in 
calendario. Non ultimo continuate a consultare il nostro Sito continuamente aggiornato su 
www.registroitalianoporsche356.it
Con l’occasione invito a tutti i Soci a frequentare ”Porsche Club News Online” su www.
porscheclubnews.com vi troverete tutte le attività e novità Porsche, anche Classic, a livello mondiale.
Per chiudere, un ringraziamento particolare al nostro Vice presidente Rocco Pastore, nonché certificatore ASI 
del Registro, per il suo continuo impegno a volte di non facile gestione. Un riconoscimento dovuto ai Soci e 
Consiglieri che con il loro impegno contribuiscono a tenere alto l'onore del RIP 356.
Chiedo la vostra comprensione per eventuali disguidi ricordandovi che non siamo dei professionisti ma un 
gruppo di amici che offre la propria disponibilità gratuita per la vita del Registro.
Grazie per la Vostra attenzione e, con un forte invito a collaborare entusiasti
e partecipare agli eventi con spirito d’amicizia, vi saluto tutti.
Arrivederci a Brescia per la tradizionale “Cena degli Auguri”. 

Renzo Ponzanelli
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Nome Numero Tessera

Ruini Stefano Reggio Emilia 1390
Ider Ulisse Brescia 1391
Fasciolo Andrea Roma 1392

Registro Italiano 
Porsche 356

i Nuovi soci del registro

ISCRIZIONE AL REGISTRO ITALIANO PORSCHE 356  
E RINNOVO QUOTA DI ISCRIZIONE:
La quota di iscrizione al Registro è di Euro 215,00 per i soci Ordinari e di Euro 50,00 
per i soci Familiari(1).

Per i successivi rinnovi annuali,  è dovuta una quota associativa di Euro 140,00 per i soci 
Ordinari e di Euro 50,00 per i soci Familiari(1).

A queste quote va aggiunta l’eventuale iscrizione all'A.S.I. di Euro 50,00 (o Euro 80,00 
per la Tessera FULL), per ciascun socio essendo il Registro federato A.S.I.

Per effettuare l’iscrizione è necessario:

- compilare la domanda di iscrizione ed il modulo "anagrafica socio" disponibili nel sito;

- eseguire un bonifico utilizzando i seguenti dati: 

Codice IBAN - IT 31 O 03015 03200 000003498637 

(Causale: Quota iscrizione Registro Italiano Porsche 356 per l’anno ….., Nome e Cognome)

N.B. Qualora chi si iscrive sia già stato negli anni passati socio del Registro non dovrà pagare la cifra maggiorata 
(Primo anno)

AI NEO–SOCI L’ISCRIZIONE DA DIRITTO A RICEVERE:

STATUTO, TESSERA PERSONALE, CAR BADGE DEL RIP 356, MATERIALE INFORMATIVO, MERCHANDISING 
DISPONIBILE.

NOTE

(1) Soci Familiari: sono “Proprietari” di auto Porsche 356 ed anche familiari di Soci Ordinari aventi la stessa residenza; i soci Familiari hanno gli 

stessi diritti dei soci Ordinari ad eccezione del diritto di voto e l’abbonamento alla rivista “356 Notizie”.
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BERGAMO 
HISTORIC 
GRAN PRIX 2016

…sembra di essere 
catapultati in un epoca 
ormai lontana di 
gentlemen driver…”

“
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Sono le 8 del mattino e aspetto con trepidazione  l’amico 
Luciano e il suo bolide… anche quest’anno infatti par-

tecipiamo con la 356 Speedster al  Bergamo Historic Gran 
Prix.
Il tempo minaccia pioggia… vorrà dire che quest’anno cor-
reremo a capote chiusa…
Arriviamo in Bergamo Alta in piazza della Cittadella per la 
punzonatura e comincia il rito dei saluti… si ritrovano ami-
ci e conoscenti che si incontrano solo in queste occasioni 
e il piacere della compagnia si mischia alle splendide vet-
ture presenti…Alfa Romeo, Ferrari, ma soprattutto Porsche 
di elevato livello storico-collezionistico, che affasciano i 
presenti.
E così, tra una chiacchierata e l’altra, ci si imbatte in un 
simpatico collezionista australiano che chiede aiuto per il 
fusibile della sua Ferrari 250 SWB e un altro, che armeggia 
con i suoi meccanici sul semiasse della sua 911R… sembra 
di essere catapultati in un epoca ormai lontana di gentle-
men driver, un po’ piloti e un po’ meccanici… e immersi 
nel profumo della benzina e dell’olio e già ora di mettersi 
in auto e partire.
Ci aspettano  10 giri  sul circuito delle mura, un anello di 
poco meno di 3 Km definito da Tazio Nuvolari sublime…e 
lo è veramente… salite, discese, tornanti, staccate…un cir-
cuito davvero completo, che per soli 50 metri in meno del 
regolamento, perse la possibilità di gareggiare con le F1.
L’asfalto è viscido e ricordiamo i consigli dell’amico Arturo 
Merzario che durante la prima edizione a cui partecipammo 
“bussando” sui nostri caschi  disse “…ue giovani, portare 
a casa ossa e auto”…ergo…alzare il piede dall’accelerato-
re e non farsi prendere troppo dall’euforia…  Ascoltiamo 
il consiglio anche se qualche bel sorpasso lo inanelliamo 
ugualmente.
Dopo un gustoso brunch, il pomeriggio inizia nuovamente 
con le manche delle F1 anteguerra e delle moto storiche, 
per poi chiudersi nuovamente con la gara delle GTS a cui 
noi partecipiamo…
Pioviggina ancora, ma stavolta cediamo al fascino dell’aria 
(e dell’acqua) tra i capelli… Scapottiamo la Speedster e sia-
mo subito sorpassati da una Ferrari F40 ...ok la differenza di 
cavalli è eccessiva, cediamo il passo e partiamo all’insegui-
mento di un’Austin Healey a successivamente raggiungiamo 
lo squadrone delle  Porsche con cui riusciamo a confrontia-
mo alla pari… 
E’ già passata mezz’ora e la bandiera scacchi segna la fine 
della gara… con i nostri sorrisi sulle labbra e i volti sporchi 
e bagnati...
Se domani avremo il raffreddore pace, ne è  proprio valsa 
la pena!
Arrivederci all’anno prossimo.

Daniele Turani e Luciano Mazza
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PORSCHE PARADE
slovenia & croazia

giugno 2016
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Una Porsche Parade Europe interessante e diversa dal soli-
to in quanto due Club Porsche Nazionali, quello Sloveno 

e quello Croato, hanno lavorato amichevolmente insieme riu-
scendo a fondere nello stesso evento due realtà diverse.
Dal verde del lago di Bled alla teutonica Lubiana, dalle sug-
gestive grotte di Postumia alla “veneziana” cittadina mari-
nara di Rovigno e il suo pittoresco canale di Lemme.
Le iscrizioni si sono chiuse in un baleno: evidentemente il 
gradimento è stato alto.
Parecchi gli equipaggi italiani provenienti da tutti i nostri 
Club Porsche: dopo un “pit stop” di tutto rispetto all’ora 
di pranzo presso la sede di Porsche Padova, offerto dalla 
Federazione e presieduto dal Presidente Andrea Gruppach, 
siamo riusciti a raggiungere l’hotel sul lago di Bled in tempo 
utile. Personalmente era la prima volta che varcavo il confi-
ne italiano orientale.
Le prime giornate assolate di giugno hanno contribuito a 
farmi apprezzare l’ottimo livello turistico raggiunto dai due 
stati: strade stupende nel rispetto pressoché totale della na-
tura ed una squisita ricettività alberghiera.
I due fratelli Porsche Wolfgang e Peter, le più alte cari-
che Community Porsche AG Sandra Siegloch e Claudia 
Schaeffner e numerosi Soci locali ci hanno gentilmente 
coccolato curando nel minimo dettaglio l’assistenza orga-
nizzativa. Oltre all’impegno del turista full-time ho avuto 
modo d’incontrare anche “Amici Porsche” d’oltralpe che 
solo eventi di questa portata riescono a radunare. Cinque 
giornate intense trascorse in compagnia nella tradizione 
Porsche AG.
Alla fine dell’evento per la curiosità di visitare la “Dalma-
zia” mi sono poi diretto a sud, con un amico del RIP911, 
lungo la costa fino a Dubrovnik rientrando in nave da Spala-
to su Ancona. La Repubblica Marinara di Venezia ha lascia-
to evidente il suo ricordo architettonico in tutte le meravi-
gliose cittadine costiere visitate da Zara a Trogira a Spalato 
e Dubrovnik l’ex Ragusa: una bella esperienza emozionante 
a chiusura di un evento unico.
La prossima Porsche Parade Europe sarà in Olanda nel 2018.

Renzo Ponzanelli
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VeDe NAPOLI e 
RADUNO RIP 356



Napoli, cornice meravigliosa non a detta dei soli Porschisti 
del RIP356 quanto anche dall’UNESCO che nel 1995 ha ri-

conosciuto come patrimonio mondiale proprio il centro storico 
partenopeo, il più vasto d’Europa.

Il richiamo all’invito a partecipare al XIII raduno VedE 2016, or-
ganizzato dal RYCCS di Napoli, per il RIP356, cui hanno preso 
parte 25 equipaggi, e’ suonato come un inno al solstizio d’esta-
te, caduto in questo anno bisestile il 20 giugno.

Gli equipaggi lussuosamente accomodati presso il Grand Hotel 
Vesuvio localizzato sul lungomare di Napoli di fronte a Castel 
dell’Ovo, in posizione comoda e strategica rispetto all’accesso 
allo Yacht Club Savoia, alla celeberrima Piazza del Plebiscito, a 
Palazzo Reale e al Real Teatro San Carlo, e le 356 parcheggiate 
ad arte nella vetrina naturale del lungomare cittadino.
L’evento ha avuto inizio ufficiale giovedì mattina con la ceri-
monia di apertura e alzabandiera presso il RYCCS, eseguito a 
dovere dalla Marina Militare; a seguire gli equipaggi Porsche 
sono stati invitati, come ospiti d’onore, a bordo delle splendide 
Vele d’Epoca, partecipando chi più chi meno attivamente alle 
manovre in mare durante il primo giorno di regata.

Tra le barche suddivise tra 10 Vele d’Epoca ( costruite e varate 
antecedente il 1950) e 9 Vele Classiche (costruite e varate dal 
1951) vediamo schierate, solo per fare qualche nome, quelle 
della Marina Militare, una barca della famiglia Gardini oltre ad 
insigni ospiti stranieri come l’imbarcazione Manitou, varata nel 
1937 e donata nel 1955 alla US Coast Guard che lo stesso Pre-
sidente John F. Kennedy ha utilizzato personalmente più volte in 
compagnia di ospiti illustri.
Non posso tralasciare, in queste righe, di aver avuto il privile-
gio di partecipare in prima persona attivamente  in compagnia 
dell’equipaggio anglo-americano al primo giorno di regata  a 
bordo di questa meravigliosa imbarcazione, Manitou, che gior-
no dopo giorno ha inanellato vittorie, risultando la vincitrice 
incontrastata della sua categoria.
Emozioni a fiumi per tutti noi che abbiamo trascorso questa 
esperienza direttamente in mare.
Nel pomeriggio non poteva mancare la visita alla nave più bella 
del mondo, l’Amerigo Vespucci, varata il 22 febbraio 1931 a 
Castellamare di Stabia.
Motto ufficializzato nel 1978 “ Non chi comincia ma quel che 
persevera” esprime la sua vocazione alla formazione ed ad-
destramento dei futuri ufficiali della Marina Militare. Pensate 
che tutte le cime sono in materiale vegetale e tutte le manovre 
vengono eseguite rigorosamente a mano. Orgoglio nazionale , 
tanto che per consuetudine quando un qualsiasi transatlantico 
incrocia l’Amerigo Vespucci, spegne i motori, rinuncia alla pre-
cedenza e rende omaggio suonando tre colpi di sirena in segno 
di saluto!
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riflettori sulle nostre Porsche 356 
e sugli equipaggi che hanno preso 
parte alla parata d’eleganza.”“



La festa a Napoli non finisce mai, infatti giovedì sera tutto il 
“Borgo dei Pirati” ( Castel dell’Ovo) si trasforma in un grande 
Party con degustazione di piatti tipici, luci e musica dal vivo 
fino a tarda notte, insomma un tripudio di emozioni e attività 
non stop. Uniche anime a riposo durante tutto il giovedì sotto 
il sole cocente e sotto gli occhi di migliaia di persone curiose e 
affascinate, sono state le nostre meravigliose Porsche parcheg-
giate sul lungomare.

Venerdì 1 luglio la giornata è iniziata, con una ricca colazione e 
a seguire, il briefing presso lo Yacht Club, quindi tutti in marcia 
per il Rally Fotografico direzione Pozzuoli, scortati dai centauri 
della Polizia Municipale di Napoli a bordo dei loro cavalli a 2 
ruote. Fantastica esperienza e  nulla da invidiare ai famosi ChiPs 
di Los Angeles che confrontati oggi con la Polizia Municipale 
partenopea avrebbero fatto la figura dei principianti in mezzo al 
traffico di Napoli!

Rientrati allo Yacht Club, abbiamo avuto il piacere di assistere 
alla proiezione del video di repertorio sul Circuito di Posillipo e 
alla presentazione del libro “La collina degli audaci” - storia del 
Circuito di Posillipo e del Gran Premio di Napoli.
Il libro è nato dalla passione delle auto da corsa che accomuna 
il giornalista Sergio Troise e l’amico Massimo Nobile.
   
Circuito di Posillipo in origine chiamato Coppa Principessa del 
Piemonte. Si è  sfrecciato in questo circuito cittadino lungo la 
collina di Posillipo tra il 1933 al 1962

La sera è culminata con il concerto della Banda della Mari-
na Militare in Piazza Plebiscito. Fanno da cornice, al Corpo 
Musicale, composto dal Maestro Direttore Antonio Barbagallo 
e da 102 orchestrali, al Soprano Natalie Choquette e al Tenore 
Claudio Minardi, la Basilica Reale Pontificia di San Francesco di 
Paola e il Palazzo Reale di Napoli. Non ci rimane che chiedere:” 
Musica Maestro! “ E musica fu per quasi due ore di emozionanti 
vibrazioni per le nostre orecchie e per le nostre anime. Al ter-
mine cena tra gli amici al RYCCS, musica con dj e due passi 
lungomare.

Sabato mattina dopo la consueta colazione sempre più “light”, 
a detta del ns. Presidente Renzo, abbiamo assistito alla parata 
d’eleganza delle Vele d’Epoca all’uscita del porto e al saluto 
dell’Amerigo Vespucci che lasciava Napoli. 

A questo punto i riflettori si sono meritatamente spostati sulle 
nostre Porsche 356 e sugli equipaggi che hanno preso parte alla 
parata d’eleganza. Una giuria esperta, ha valutato attentamente 
secondo tre parametri quali l’appropriatezza del restauro, l’ab-
bigliamento dell’equipaggio e la modalità del saluto alla giuria 
d’eleganza e, a suo insindacabile giudizio, ha individuato i vin-
citori.

13r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6



Nell’anima di ogni porschista 
c’è sempre la competizione 
e la velocità.”“
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Nell’anima di ogni porschista c’è sempre la competizione e la 
velocità, quindi, dulcis (o amaris) in fundo, tutti gli equipaggi 
356, sempre scortati dalla Polizia Municipale, sono andati a 
disputare la prove di regolarità ricalcando, in parte, le orme 
del Circuito di Posillipo. La prova consisteva nel percorrere tre 
volte il percorso a noi dedicato. Equipaggi, gomme, braccetti, 
sospensioni, freni sono stati messi a dura prova durante il trac-
ciato facendo gimkane tra buche, radici di alberi, automobili 
parcheggiate in doppia fila, pedoni il tutto alla temperatura di 
30°C…..insomma un vero circuito cittadino. Incredibile pensa-
re che ai tempi i piloti sfrecciassero oltre i 100 Km/h su quelle 
strade sterrate tra curve strette e sali scendi per tutta la durata 
della competizione, adesso capisco perché erano chiamati Eroi!

Ritornati sul lungomare di Napoli abbiamo assistito alla parata, 
organizzata in collaborazione con la Federazione Italiana Sport 
Equestri, delle carrozze trainate dai cavalli e dai partecipanti 
vestiti elegantemente nei sontuosi abiti d’epoca, passando tra 
due ali di folla entusiasta e positiva che si è fatta sentire applau-
dendo fragorosamente.
Prima della cena di gala Yacht Club, abbiamo avuto il piacere 
di premiare e festeggiare i vincitori delle diverse sfide, tra cui 
ricordiamo con particolare simpatia la famiglia Bettinsoli ca-
pitanata dal giovane Francesco che ha fortemente contribuito 
alla vincita del premio del Rally Fotografico, la premiazione dei 
coniugi Sancini per la piu’ bella Auto d’Epoca e la premiazio-
ne dell’equipaggio Ponzanelli, nostro Presidente, per la vincita 
della gara di regolarità sul Circuito di Posillipo.

Ovviamente un grazie speciale lo dobbiamo a tutta l’organizza-
zione che ha contribuito al successo di questo evento e a tutti 
partecipanti che vi hanno preso attivamente parte. Un dovero-
so ringraziamento per l’ospitalità e la calorosa accoglienza lo 
dobbiamo al Circolo RYCC Savoia, nelle persone del presidente, 
dott. Carlo Campobasso e del consigliere, dott. Fabio Curcio, 
all’aiuto del nostro socio e amico Michele Gagliardi e natural-
mente a tutto l’organo esecutivo del Club RIP356.
Un saluto a tutti e arrivederci al prossimo anno! 

Stefano Laboccetta
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Durante una delle mie visite presso l’Evergreen Cars  
l’amico Enzo Di Leo, con il quale ho condiviso 

l’avventura della 1000 Miglia 2016  a bordo di una fan-
tastica 356 AT1 del 1956, mi propone di partecipare 
all’evento Masneri Day - Passo Maniva.
Accetto volentieri l’invito e partito da Lodi puntuale mi 
presento alle ore 9.00 presso la Concessionaria Porsche 
Saottini di Desenzano con la mia fedele 356 C del 1965.
L’ingresso nel salone mi riporta all’odierna fantastica re-
altà Porsche che ben conosciamo e che ci fa apprezzare 
ancor di più la nostre storiche.
Dopo un buon caffè siamo pronti a partire, le condizioni 
meteo sono perfette, le alpi sono li sotto un cielo terso, 
parti di buon passo direzione Val Trompia dove ci atten-
de la visita al Museo delle Armi di Gardone val Trompia.
In uno storico edificio adibito a museo, a nostra disposi-

Salita al Maniva
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MASNERI DAY2016



zione troviamo una graziosa signorina che da competen-
te cicerone ci illustra con grande dovizia di particolari 
l’evoluzione delle armi da fuoco fin dalle loro origini e 
l’eccellenza che da sempre a accompagnato la produ-
zione locale, in particolare mi colpisce sapere che oggi 
una consistente quota della produzione è rappresentata 
da riproduzioni li armi storiche, preferite anche dalla 
cinematografia di Hollywood.
Si riparte direzione passo Maniva, terminato il traffico 
del fondo valle finalmente si può dare sfogo alla guida 
nella sequenza di tornanti della tortuosa salita.
Giunti alla sosta pranzo stabilita presso l’agriturismo 
Cornei da Nadia a quota 1500 mslm., in un ambiente 
gradevole ci vengono serviti cibi  di qualità eccellente 
con successiva premiazione e festeggiamenti per il com-
pleanno di una delle più belle vetture presenti, i 60 anni 
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della 356 AT1 che sembra uscita ieri dalla fabbrica, 
del socio Stefano L. di Bologna, questo  clima allegro 
e familiare ci fa prolungare la sosta. Poco importa la 
giornata è ancora lunga, nel frattempo passa davan-
ti a noi un importante gara ciclistica con oltre 160 
concorrenti, anch’essi con meta al Passo Maniva m. 
1664 slm.
Ripartiamo, il passo è a pochi chilometri, ivi giunti 
incrociamo con qualche difficoltà la carovana della 
gara ciclistica appena terminata, ma poi, oltre il pas-
so improvvisamente solo noi e le nostre 356 sulla lin-
gua di asfalto tra verdissimi pascoli alpini e un cielo 
blu oltre i 2000 m.s.l.m.
Non paghi decidiamo di affrontare un fuoriprogram-
ma, raggiungere il Passo Crocedomini attraverso un 
collegamento in quota per una stretta strada sterra-
ta di una dozzina di chilometri. E’ come tuffarsi nel 
passato, la strada è polverosa, accidentata  e deli-
mitata da vecchi paracarri di granito e ci porta dalla 
val Trompia alla val Camonica e alla Val di Caffaro 
con un susseguirsi di panorami mozzafiato, fortu-
natamente incrociamo solo un paio di automobili e 
giungiamo al Passo Crocedomini  1892 m. slm.
Il brindisi per i saluti presso il rifugio del passo è 
d’obbligo, poi  anche per scollarci di dosso la polve-
re dello sterrato, affrontiamo in scioltezza la discesa 
verso il fondovalle. Verso il lago d’Iseo ognuno pren-
de la direzione di casa.
Bilancio positivo per una giornata piena e condivisa 
con persone piacevoli che hanno  reso la giornata 
mitica.
Resto con le speranza di poter ricambiare l’invito ad 
un evento del nostro club. 

Massimo Pavesi
Segretario del CAMS  

Eugenio Castellotti di Lodi
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PORSCHE 356 A T1  Luglio 1956 - Luglio 2016: 60 Anni di Vita
Usciva nel luglio 1956 dagli stabilimenti di Zuffenhausen con il numero di telaio 57112  

e con motore numero 62488, tipo 616/1 e consegnata al concessionario Max Hoffman di New York.

Nel luglio di quest’anno, durante il Masneri Day a passo Maniva, all’agriturismo Cornei, festeggiata da molti vetera-
ni, amici del Registro, ha compiuto 60 anni bagnata da uno spumante rigorosamente… Ferrari! (c’era solo quello).

Grazie per i tanti anni passati felicemente insieme e per la sicurezza rigorosa con la quale mi hai fatto  
attraversare le tante strade d’Europa.

Stefano Lucini
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Ed eccoci! Come tutti gli anni siamo pronti per il grande evento 
internazionale del Nurburgring che coincide con la “ Classic 

Round Table” la riunione dei presidenti dei Classic Club Porsche 
Europa, per questo decidiamo con Renzo di partire assieme a 
Mario Nicu, presidente del Registro iItaliano Porsche 911 e 912, 
ed il suo prode navigatore Roberto Ballesio. 
Appuntamento per la partenza a Bressanone alle 09.00 del 
mattino di gioved“ 11 agosto con due splendide 911 Carrera 3,2 
cabrio una rossa di Renzo e l’altra bianca di Mario. Attraversiamo 
l’Austria con pit stop per rifornimento di carburante low cost 
ed eccoci velocemente in Germania per raggiungere in serata 
Wiesbaden, famosa cittadina termale frequentata da vacanzieri, 
meglio detti tranquilli pensionati; una pioggerellina fastidiosa 
non ci impedisce di cenare in una tipica birreria consolandoci 
con salsicce di Norimberga, stinco e crauti……..ecc. ecc…! 
Partenza l’indomani alle 08.00 per recarci direttamente sul 
circuito di Nurburgring. Pi  ci si avvicinava alla meta pi  ci 

sfrecciano davanti Porsche e vari bolidi roboanti. Renzo mi 
spiega l’organizzazione dell’evento 44¡ AvD Oldtimer Gran Prix 
da parte di Porsche AG: muniti di pass personale e pass auto 
attraversiamo il gate dedicato ed raggiungiamo lo spettacolare 
ed imponente stand Porsche dove ci sentiamo come a casa e ci 
identifichiamo ancor pi  “Porscheisti non per caso”. Affascinanti 
e pazienti parcheggiartici ci invitano e guidano ad allineare in 
ordine millimetrico le nostre Porsche a seconda del modello. 
Anche Roberto, che come me   qui per la prima volta, sembra 
un bambino nel paese dei balocchi, approfitta dell’evento per 
raccogliere gadget Porsche con cui addobberˆ il suo garage 
romano. 
Acquistiano magliette logate 44¡ AvD per le rispettive mogli, 
tergicristalli per le nostre 356 e dopo una visita agli stand mostra 
Porsche andiamo a vedere le auto da corsa d’epoca in circuito. 
Rumore assordante nei box , fascinose auto dai colori vivaci 
d’altri tempi si sfidano sul circuito, sembrano ancora attuali a 
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maggior ragione quando ruggiscono e sfrecciano ad alta velocitˆ. 
Bello! , Bello ! proprio quello che avevo sentito raccontare gli 
anni scorsi. Incontro con piacere diversi amici del Registro 356 : 
Daniele ed Anna , Franco e Gelli….baci, abbracci e chiacchere. 
L’indomani ci attende a Hillesheim, paesino romantico della 
campagna tedesca, la “Classic Round Table” riunione annuale 
dei Presidenti Porsche Club Classic Europa. 
Al mattino presto approfitto per una corsetta all’alba in una 
zona di origine vulcanica dove molti laghetti e colline formano 
incantevoli paesaggi. Un incontro con con dei caprioli mi 
ricorda che devo rientrare alla riunione. 
Alle 09.00 con precisione teutonica inizia la riunione , i 
colleghi presentano le loro iniziative nazionali: l’attenzione si 
concentra sull’allarmante crescita In alcuni stati dei costi eventi. 
L’organizzare raduni in localitˆ turisiche blasonate e hotel di 
lusso rischia di avere un calo di partecipazioni. Si prosegue con 
i meeting internazionali. 

Il presidente della Danimarca ringrazia della partecipazione 
all’Internazionale 2016 e riceve un applauso caloroso per 
l’organizzazione dell’evento. A seguire viene presentato il 42nd 
International Meeting Porsche 356 il prossimo anno in Spagna a 
Roses (Costa Brava) appena oltre il confine francese. 
Giˆ come strategia dei Grandi Gruppi si guarda al futuro 
puntualizzando le date e stati dei prossimi International Meeting 
Porsche 356: 
2018 England, 2019 Switzerland, 2020 Germany, 2021 Sweden, 
2022 Francia, 2023 Italy, 2024 Portugal. 
Avete letto bene 2023 si torna in Italia , si cercherˆ cosi di 
formare un gruppo di soci , come   stato per Merano nel 2012, 
dove abbiamo stupito i 356 porscheisti di tutto il mondo per 
efficienza e bellezza dei luoghi. Dopo tre intensi e bellissimi 
giorni nel mondo dei motori Porsche e non solo, rientriamo in 
Italia via Ulm splendida cittˆ sul Danubio. Bella esperienza! 

Alessandro Andreetto 
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“2-3-4 Settembre 2016”, bisognerebbe scolpirla questa 
data, magari su una di quelle bellissime rocce di granito 
della “ valle della Luna”, in Gallura, che ha avuto l’ onore 
di ospitare, per la prima volta in assoluto, e 34ma volta in 
Italia, il raduno del RIP 356. Da quando l’amico Guglielmo, 
durante il precedente raduno nazionale a Vicenza, ci 
consegnò il testimone ufficiale per l’organizzazione del 
raduno nazionale 2016 in Sardegna, è stato un susseguirsi 
di emozioni, passioni e preoccupazioni durato un anno, 
dove Silvia ed io, ci siamo impegnati percorrendo 
chilometri e chilometri per determinare il percorso finale. I 
nostri sforzi sono stati premiati e alla fine ci siamo ritrovati 
pronti al nastro di partenza, ad Olbia, ad accogliere gli 
amici che arrivavano con i traghetti provenienti dai vari 
porti del “continente”.
Venerdì 2 settembre, ore 4,45, caricati i bagagli nella 
Speedster, partenza da Sassari, per il porto “ isola bianca 
“ di Olbia, dove, dopo 105 Km, all’alba delle ore 6, arriva 
il primo traghetto da Genova e di seguito tutti gli altri dal 
cui marsupio scendono 18 lucidissime 356 di tutte le 
serie e colori! Con la mia fanno 19 equipaggi, peccato 
saremmo stati 20 con lo sfortunato amico Enzo, il quale ha 
dovuto dare forfait all’ultimo momento per un problema 
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fisico. Eppure noi in Sardegna di “venti” ce ne intendiamo 
ma, per fortuna questa volta, dal punto di vista meteorico 
abbiamo registrato condizioni ottimali, bonaccia assoluta 
e sole a picco!
Baci e abbracci tra tutti e dopo un veloce briefing, qualche 
minuto prima delle 9, parte la carovana. A fare da apripista 
il fotografo ufficiale del raduno Giuseppe, sempre in cerca 
di scorci caratteristici per immortalarci, capo in testa Silvia 
ed io, dietro il presidente Renzo con Beatrice, e poi via via 
tutti gli altri a formare un serpentone sino al buon ultimo, 
il meccanico Giampiero con la moglie Monica, sempre 
pronto ad intervenire in caso di necessità.
Siamo elettrici, adrenalina a mille, e Silvia, dimenticandosi 
per un momento di stare su una macchina scoperta, si 
solleva per filmare e….. via il cappellino d’ordinanza 
del club, prontamente recuperato dall’ultimo della fila! 
Velocemente ci immergiamo nella verde Gallura dove, 
dopo 30 Km, arriviamo a Luras. Al centro del paese, senza 
scendere dalla macchina, velocissimo pit-stop a base di 
freschissimo e frizzante moscato accompagnato da un 
dolcino amaretto e poi di corsa verso la “ valle della Luna” 
passando per il paese di Aggius. Ci fermiamo al belvedere 
per una sosta “ tecnica” e per ammirare il bellissimo 
paesaggio fatto di rocce arrotondate dal vento e di brulla 
vegetazione mediterranea con alle spalle le vette frastagliate 
delle montagne! Foto di rito e via verso Luogosanto, 
passando per la valle di Pulchiana. La deviazione merita 
e dopo una breve salita, si scollina e si apre alla vista un 
panorama mozzafiato, con due enormi corpi rocciosi, di 
cui il maggiore è appunto il monte Pulchiana. La strada, 
dopo alcuni tornanti in discesa, la attraversa come una 
lama nel burro. Per un attimo mi è sembrato di vedere gli 
indiani spuntare dalle rocce forse suggestionato dal fatto 
che in passato il luogo è stato utilizzato dal regista Sergio 
Leone per girare alcune scene di esterni dei suoi famosi 
film western!
Inseguiti dagli indiani ci dirigiamo velocemente, tra 
bellissime curve, a Luogosanto. Qui l’ amico Nicola 
Imperio, fine organizzatore di eventi motoristici, ci 
accoglie e ci scorta con una pattuglia dei vigili, per le vie 
del paese permettendoci di parcheggiare ordinatamente 
davanti alla “Basilica di Nostra Signora”, del XIII secolo 
dove, per volere del Papa Onorio III, nel 1227, venne 
elevata a dignità di Basilica e dotata della Porta Santa 
per l’indulgenza plenaria. Porta che viene aperta ogni 7 
anni. Sosta di un’ora per visitare la chiesa ed il suo museo, 
rinfresco a scambio di doni: bellissimo piatto artistico 
creato dal ceramista sassarese Marco Silecchia in dono al 
sindaco, elegante piatto di Cerasarda in regalo al presidente 
della Pro loco e targa commemorativa al presidente del 
club. Dopo l’immancabile foto di gruppo, ci dirigiamo 
verso Porto Rotondo dove, Elisabetta, titolare del ristorante 
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“ Lu Stazzu” ci accoglie aprendo il locale solo per noi all’ 
ora di pranzo. Formaggi, salsiccia e “porcetto” arrosto allo 
spiedo innaffiato da ottimo vino cannonau, sono i piatti 
tipici offerti col negli occhi il riposante panorama del golfo 
di Cugnana. Nel pomeriggio, tappa di trasferimento, dalla 
Gallura alla Barbagia, dove, vicino ad Oliena, a pochi Km 
da Nuoro, ci aspetta la sig. ra Palimodde, dell’ Hotel “Su 
Gologone”, coadiuvata da tantoi validi collaboratori e i 
dipendenti, tra i quali mi piace citare Bastainao sempre 
gentile e puntuale. La signora Palimodde è stata pioniera 
insieme al marito, del turismo in centro Sardegna, hanno 
fondato ed evoluto negli anni questo fantastico hotel alle 
falde del monte Corrasi, nel massiccio del Supramonte 
vicino alle sorgenti del Cedrino, valorizzando le tradizioni 
ed i costumi della Sardegna, creando dei percorsi d’arte 
per ammirare i tessuti tipici e le ceramiche artistiche dei 
più rappresentativi artigiani sardi. È un grande museo 
all’aperto!
Scaricati i bagagli e preso possesso delle camere, prima 
della meritata cena rilassamento in piscina per alcuni, 
visita guidata all’ hotel per altri. La cena è a base di piatti 
tipici locali accompagnati dal “Nepente”, cannonau 
tanto decantato anche da Gabriele D’ Annunzio. In 
questa occasione consegniamo la busta contenente vari 
gadget promozionali compreso un regalo per le signore, 
“ su Coccu”, gioiello tipico sardo utilizzato come amuleto 
portafortuna. Mentre per i signori uomini un bellissimo 
coltello tradizionale, “sa Leppa”, pattadese con inciso 
sulla lama il logo del club.
Sabato mattina, dopo una squisita colazione con prodotti 
tipici artigianali, si parte lasciando la Barbagia per arrivare 
in Ogliastra, sul mare ad Arbatax.
Percorriamo la SS 125 costiera, che di costa però ne fa 
vedere ben poca. Attraversato il paese di Dorgali e il 
bivio per la nota località marina di Cala Golone, ci 
arrampichiamo verso passo Silana, a 1017 metri sul mare, 
danzando tra mille curve spettacolari con a sinistra, il 
costone roccioso, e a destra, la valle di Lanaittu con la 
fantastica gola di “ Su Gorroppu”, il canyon più alto d’ 
Europa, meta di tantissimi turisti amanti del trekking 
estremo! Sosta al passo, dove ci attende Marco, il gestore 
del bar ristoro, che dopo aver riservato il parcheggio per 
le nostre piccoline, ci offre un sontuoso rinfresco a base di 
salumi e formaggi vari, fantastica la ricotta di pecora col 
miele e il passito di Ortueri.
Qui, Silvia ed Io, approfittiamo dell’occasione per fare un 
omaggio personale a tutti gli equipaggi presenti, compresi 
Enzo e signora che sfortunatamente non sono potuti 
essere dei nostri. Per le signore, una t-shirt, e per i signori 
una polo con il ricordo serigrafato del passaggio a passo 
Silana. Le macchine intanto ci guardano, perfettamente 
allineate, sembra un plotone sull’attenti in attesa di essere 

25r e g i s t r o  i t a l i a n o  p o r s c h e  3 5 6



passate in rassegna dal Generale. Dopo che tutti hanno 
effettuato un rapido cambio di maglia per la foto di rito, 
riaccendiamo i motori e via verso Arbatax in un susseguirsi 
di curve e panorami da cartolina fino al mare, con meta 
finale il ristorante “la Capannina” a ridosso della spiaggia 
e con alle sue spalle una splendida laguna. Per alcuni c’è 
giusto il tempo di un veloce bagno prima di un ottimo 
pranzo a base di pesce. Nel pomeriggio lunga tappa di 
rientro percorrendo la SS 198 sono a Ilbono per poi deviare 
all’interno nella SS 389 a scorrimento veloce per Nuoro, 
costeggiando il Gennargentu, la più alta vetta sarda. 
Querce e lecci ci accompagnano con le immancabili 
pecore al pascolo fino al bivio per Orgosolo attraversando 
la foresta di Montes, ricca di cinghiali allo stato brado. 
Lungo la strada una simpatica mucca cornuta staziona in 
mezzo alla carreggiata creando un momento di stupore. Poi 
poco prima di entrare in paese  veniamo presi in consegna 
da una staffetta della Polizia locale che ci precede nel 
attraversamento di Orgosolo permettendoci di ammirare 
così molti dei famosi “Murales” posti sulle facciate delle 
case. Il paese è un museo a cielo aperto con più di 150 
opere realizzate ad iniziare dal 1969, quando un gruppo 
di anarchici dipinse il primo. In seguito un insegnante 
Senese ne realizzò altri assieme a suoi alunni, per onorare 
la resistenza e la liberazione. Da qui si passò alla fase di 
denuncia sociale raccontando anche le trasformazioni 
della società italiana fino arrivando poi a raccontare la vita 
pastorale e quella dei paesi della Barbagia.
Lasciato Orgosolo in una mezzoretta arriviamo a Su 
Gologone. C’è appena il tempo di sistemarci in hotel per 
godere, prima di cena, nella “ terrazza dei sogni”, dell’ 
esibizione dei “Tenores di Oliena”. Antonio, “sa boghe” e 
quindi la “voce” del quartetto, sotto un cielo magico stellato, 
in una serata tiepida, ha sapientemente spiegato la genesi 
e la grammatica di questo canto unico al mondo. I Tenores 
ci hanno regalato un’ esibizione emozionante e molto 
profonda. Non possiamo dimenticare che recentemente il 
canto a tenore è stato proclamato dall’Unesco Patrimonio 
Orale e Intangibile dell’Umanità. L’ esibizione si è protratta 
a lungo con conseguente ritardo sulla cena di gala.
Domenica mattina, lasciato definitivamente l’albergo, ci 
mettiamo in movimento per tornare sulla costa Gallurese, in 
direzione San Teodoro, destinazione Golf Club di Puntaldia. 
Dove dopo aver parcheggiato e allineato le nostre 356 in 
un’area appositamente riservata, venivamo accolti da Anna, 
la direttrice del Resort 5 stelle Due Lune Golf & SPA, che 
ci dà istruzioni sul nostro soggiorno domenicale. Arriva 
infine l’ora delle premiazioni. Renzo, da ottimo presidente 
e coordinatore dell’evento, coadiuvato dal vicepresidente 
Rocco, consegna un piatto di Cerasarda appositamente 
commissionato per il raduno, al vincitore del concorso di 
eleganza, Gabriele, con la sua splendida A T1 coupe’ Azur-
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Blau del “55, mentre i soci Elena e Gabriele sono i vincitori 
del concorso fotografico. Questi ultimi, sfortunatamente, 
nella giornata di sabato dovettero ricorrere al soccorso 
stradale per problemi al motore purtroppo non risolvibili 
“sul campo” dal nostro meccanico Giampiero. La sfortuna 
si accaniva ulteriormente con la rottura accidentale del 
piatto avuto in premio, prontamente sostituito con un altro 
uguale di riserva!
La giornata scorre veloce in relax totale mentre alcuni 
approfittano della splendida giornata per fare una gita in 
gommone nelle acque cristalline dell’ isola di Tavolara.
È l’ora dei commiati e dopo circa 600 Km immersi nella 
natura incontaminata, gli equipaggi si dirigono al porto di 
Olbia ed a quello di Golfo Aranci per prendere i rispettivi 
traghetti.
Le sorprese comunque non mancano e mentre mi accingo 
ad avviare la mia “paciocina”, al giro di chiave la batteria 
risulta “morta”. Purtroppo ho dimenticato le luci accese e 
la batteria non fa sconti! Dopo inutili tentativi tra energiche 
spinte e collegamenti volanti tra batterie a 6 volt, l’amico 
Luigi collega la sua batteria a 12 V con la mia a 6 V. Il 
tentativo va a buon fine e ringraziandolo infinitamente 
anche noi possiamo fare rientro a casa, stanchi ma 
emozionati per i giorni trascorsi insieme alle nostre 
fantastiche auto, primedonne assolute, ma soprattutto 
insieme agli amici con i quali condividiamo la medesima 
passione.
Cosa posso dire per concludere, in qualità di socio 
organizzatore dell’evento insieme alla mia compagna 
Silvia? Semplicemente che la soddisfazione per la buona 
riuscita del raduno è stata completa ed appagante, sotto 
tutti i punti di vista. I complimenti ricevuti ci hanno 
confuso e inorgoglito profondamente tanto da riprometterci 
di partecipare con più assiduità agli eventi organizzati 
dal Registro 356 ai cui soci e al direttivo al completo 
auguriamo “ a nos bidere semper sanos e a chent’annos !”

Silvia ed Alessandro
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VW 
e Porsche 

a Sion 

Eccomi qua, quasi pronto, domani mattina l’auto tornerà dal 
meccanico per i controllini finali, speriamo bene.

Giovedì mattina alle 9.11 si parte per le “ferie in 356”, desti-
nazione Sion per il VW-Porsche-Classic-Sion-Switzerland  che 
dire, ormai sono mesi che combatto con la moglie, non l’ho 
convinta ma faremo anche questa pazzia, partiremo in 3 con 
la 356! 
Per convincere la moglie sono sceso ad ogni compromesso: 
andremo via insieme al suo cugino che ha un maggiolino del 
‘68 (tutto originale, compresi i pochi cv del motore).
Poi sono riuscito a convincere il figlio maggiore, è bastato dar-
gli una 911 cabrio del ‘86 ed invitare anche la sua ragazza! 
Tornando a noi, 3 persone in 356, io la moglie ed il figlio di 15 
anni già di circa 1.80 di altezza, poi il bagaglio (compreso kit 
di sopravvivenza dell’auto), 
Il viaggio: 
Partenza da Lucca, ma non si sceglie la via più breve, anzi 
cercheremo di evitare il più possibile le autostrade. 
1° giorno - Da Lucca a Cuneo la considero tappa di avvicina-
mento, poi andremo verso Embrun (F) via P.sso della Madda-
lena (il P.sso dell’Agnello sarebbe maggiormente panoramico 
ma non sono riuscito a trovare alberghi adeguati). 
2° giorno - da Embrun ad Annecy, pochi km ma buoni : P.sso 
del Izoard, Briancon, Col du Galibier, Annecy
3° giorno - da Annecy a Sion via Chamonix, poi Crans Mon-
tana 
4° giorno - P.sso del Sempione - Stresa 
5° giono - Stresa – Lucca
Aggiorno a posteriori il diario di bordo. Partiti come da pro-
gramma alle 9.11 o giù di lì. Il trasferimento fino a Cuneo 
tranquilo, anche troppo, ed infatti accumuliamo un ritardo di 
più di un’ora, il maggiolino fa ciò che può. Dopo Cuneo inizia 
la salita verso il passo della Maddalena. Io ed il figlio decidia-
mo di divertirci, acceleriamo e distacchiamo herbie, andiamo 
su che un piacere fino al semaforo ad Argentera. Qui il 356 
muore di schianto.

Seconda puntata 
Il maggiolino, come nei migliori film, ci raggiunge: “andate 
pure, la riparo e vi raggiungo”.
Penso a cosa é successo. Il motore si é ammutolito improvvi-
samente, tutto fino ad un istante prima andava perfettamente. 
Penso alle cose più banali, apro la scatola dei fusibili, tocco 
tutti i contatti alla ricerca del guasto. Il fusibile n.1 appena lo 
sfioro schizza via, sembra scomparso. Ci vorrà almeno mezz’o-
ra per ritrovarlo, si era nascosto proprio bene. Tutto come pri-
ma: l’auto non ha corrente. Controllo la batteria, provo a fare 
un cortocircuito tra i morsetti: non c’è traccia di corrente. Il fi-
glio maggiore é di fianco a me. Telefono a Franco (del RIP 356) 
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che è di Cuneo e chiedo se conosce qualcuno che mi possa 
vendere una batteria a 6 v. Mi da il nome di Falco. Da questa 
persona, onesta e competente trovo la batteria, basta solo an-
dare a prenderla. Il 3,2 viene requisito al figlio, il navigatore 
indica 70 minuti di strada, né impiegheremo 45/50, all’andata 
ed al ritorno. L’orologio della 356 indica le 4,10, il momento 
in cui si é spento tutto. Partiamo per Cuneo alle 18, torneremo 
per le 20. Poi il tempo di cambiare la batteria. Appena montata 
non può avere una gran carica, ma basta per ripartire. I primi 
chilometri sono percorsi a fari spenti per cercare di caricarla, 
poi si fa notte e la strada é tutta curve. Arriveremo ad Embrun 
alle 22, stravolti ma felici. Di fianco a noi il maggiolino. Non 
riesco a capire cosa sia successo alla Optima bella nuova, 
montata appositamente per il viaggio. 
Mistero.

Terza puntata, da Embrun a Briançon. 
Scampato il pericolo di restare per la strada e rovinarci il viag-
gio, decidiamo per la prudenza: visita di Mont Dauphin (ultra 
consigliato) in luogo dei tornanti del col de Izoard. 
La 356 va che é un piacere. Il pomeriggio, già più tranquilli e 
convinti di potercela fare, ci rifacciamo con il Col du Galibier. 
Uno spettacolo! La voglia di guidare aumenta, ed infatti esa-
gero: i freni cedono per lo stress della discesa fatta a gran ve-
locità. Per riuscire a fermarmi devo pompare ripetutamente, 
fortunatamente siamo già a valle, ed incomincia l’autostrada. 
Serviranno circa 50 km percorsi ad andatura prudente, per re-
cuperare l’efficienza. Arriviamo ad Annecy per l’ora di cena 
come da programma. 

Quarta puntata, da Annecy a Sion. 
Giornata tranquilla: viaggio da Annecy a Sion utilizzando l’au-
tostrada. (La strada del fondovalle inizialmente scelta é troppo 
transitata). Arriviamo a Sion come da programma intorno all’o-
ra di pranzo, pomeriggio a Crans Montana per accontentare 
le donne. Tutto perfetto, a parte la rottura del contachilometri 
della 356. Spero sia una cosa di poco conto, di certo non mi 
fermo per questo!

Nel programmare il viaggio mi sono ovviamente preoccupato 
per il parcheggio. Ho prenotato per tempo e quindi non ho 
avuto problemi. Vantaggio della prenotazione che non hai pre-
occupazioni quando arrivi, se però hai un problema all’auto, 
anche banale come quello che ho avuto io, rischi di veder sal-
tare tutto il programma! Bisognerebbe lasciarsi dei tempi mag-
giori per fare le tappe, ma io caratterialmente non ci riesco. 
Comunque in circa 14000 km fatti con la 356 sono sempre 
riuscito a rispettare il programma.
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Oggi da Sion a Stresa. 
Il VW - Porsche Classic per me é la seconda volta che lo fac-
cio. Mi piace perché é molto informale, una festa, anzi una 
sagra a tema. 
Inserito in un tour come ho fatto io, pensando il viaggio come 
“ferie in 356” per me é stata una bella esperienza. Ormai co-
nosco più persone che vanno a questo evento, ed è, per me, 
l’equivalente di un raduno internazionale. 
Domani sarà il giorno del rientro a casa ed alla normalità.
Un capitolo a se meriterebbe il racconto del viaggio fatto dalla 
3.2. La macchina si è comportata nel miglior modo possibile, 
ha anche percorso in più i km necessari per andare a prendere 
la nuova batteria per la 356, prima di entrare in garage il con-
tachilometri segnava 1.911 km, “segno del destino”? 
Ricollegandomi ad altro topic, molto attivo in questi giorni, 
mi verrebbe da commentare che anche se non ha il G50 può 
ancora dare tanto divertimento su qualunque strada la si guidi, 
e su qualunque strada può ancora dare del filo da torcere alla 
maggioranza delle auto. 
Un invito quindi a tutti gli appassionati: fatela finita di scrivere 
ed incominciate a “guidare le vostre auto”, sono nate per que-
sto, e questo vorrebbero fare tutti i giorni. 

Roberto Agnoli
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Tutto è pronto per l’appuntamento organizzato dagli amici Biel-

lesi. Iscrizione fatta, residence prenotato, la “Gialletta” dopo il 
tour al nazionale in Sardegna va che è una bellezza. L’unico pro-
blema purtroppo è il forfait di mia moglie Virna per sopraggiunti 
impegni. Sono senza navigatore, come farò? In un primo momento 
penso di fare la gara senza navigatore ma poi arriva un gradito aiu-
to. Alberto fido navigatore, nonché genero di Giorgio, precetta “Al-
berto”. Tranquilli non ho bevuto, è solo un caso di omonimia. Così 
il venerdì pomeriggio, ci troviamo al The Place “Luxury Outlet” 
dove facciamo conoscenza. A quel punto siamo pronti per le ve-
rifiche, la consegna dei numeri (abbiamo il 22), del road book e di 
due stupendi giubbini offerti da Zegna. Incontro i primi soci del RIP 
e insieme vediamo che tra i 130 iscritti ci sono una decina di 356 
ed altrettanti soci del Registro, ottimo. Poi, espletate le formalità 
burocratiche, ci diamo appuntamento a cena in centro città dove 
parlando di motori, piste e pressostati cominciamo a carburare per 
la mattina successiva.
Sabato mattina: mentre faccio la fila per la visita medica, gentil-
mente “omaggiata” dall’organizzazione ai partecipanti che ne fan-
no richiesta, il fido Alberto ne approfitta per mettere i numeri sulle 
fiancate e per dare una pulita alla macchina, grazie! Anche questa 
è organizzazione. Alle 11,00 finalmente si parte. Prima la Pedana 
con l’intervista di rito e poi… via con primi passaggi sui pressostati. 
La sorpresa per noi è che quest’anno la categoria turistica non è 
così turistica come gli scorsi anni. Stavolta bisogna vedersela con 
pressostati ravvicinati, concatenati e chi sa quali altre diavolerie. 
Quindi ci impegniamo anche se per noi principianti la cosa non è 
delle più semplici. Il giro è molto bello partiamo in direzione Valle 
Mosso, Trivero, Sostegno, Villa del Bosco costeggiando Gattinara 
sino a Vintebbio dove concludiamo per l’ora di pranzo ospiti da 
Gessi (The Private Wellness Company). Qui veniamo accolti caloro-
samente dal personale dell’azienda mentre in un salone approntato 
per l’occasione ci attende il buffet. Primi commenti entusiastici, le 
356 fin qui sono andate benissimo, nessun problema da registrare.
Poi si riparte, ancora su e giù: Cellio, Borgosesia, Ailoche e poi 
su sino a Bielmonte. Cominciamo a capire che qualcosa non va, 
accidenti ci sono pressostati uno dopo l’altro. I 300 di penalità co-
minciano a fioccare come in una tempesta di neve. Anziché de-
moralizzarci ci consoliamo con la guida perché Alberto conosce 
a memoria alcune prove del Rally della Lana e mano a mano che 
capita di incontrarne una sul nostro percorso, mi passa le note. La 
Gialletta va come un fulmine, pennella le curve, scivola sui tornan-
ti, spinge sulle salite e mi perdona quello che paga purtroppo per 
colpa nostra sui pressostati. Poco male, l’obiettivo è arrivare in fon-
do poi si vedrà. Così si va sino all’ultima prova della giornata che ci 
porta all’imbrunire a Bielmonte, dove ci attende l’ormai consueta 
salita in seggiovia alla volta del rifugio Bracco dalla cui terrazza rie-
sco ad ammirare alle ultime luci del giorno la silhouette del Monte 
Rosa con le cime Castore e Polluce. Una bella Polenta davanti al 
camino è quello che ci vuole prima della discesa “a fari spenti nella 
notte”. Perché come ben sappiamo, con i nostri 6 volt o usi gli ab-
baglianti oppure passi alla “super vista” di Nembo Kid. Sgradita sor-
presa alla fine della discesa: Renzo si ferma con un problema alla 
frizione. Nella notte scatta la compagnia del soccorso. Col crick, 
alla luce dei nostri telefonini, solleviamo l’auto e mettiamo sotto la 
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stessa due ruote di scorta a maggior sicurezza. Poi il mitico Andrea, 
che già più volte nella giornata aveva assistito altri concorrenti, si 
infila sotto ed in men che non si dica “mette una pezza”. Possiamo 
ripartire alla volta di Biella dove possiamo mettere la macchina sul 
ponte e completare l’opera. All’arrivo ci aspetta una simpatica sor-
presa, la Speedster, che era sul ponte, non vuole saperne di mettersi 
in moto: “nessun  problema, tiriamola giù a mano e pensiamoci 
dopo” sono le ultime parole famose. Intanto Andrea, coadiuvato da 
Dario, completa l’intervento su “Celeste”. Ha regolato il cavo della 
frizione e stretto quello che c’era da stringere, così da permettere a 
Renzo di non ritirarsi. Non solo potrà finire la gara ma anche alla 
fine tornarsene tranquillamente a casa dove potrà provvedere alla 
riparazione definitiva. A questo punto prima di chiudere la gior-
nata bisogna vedere che problema ha la Speedster. La rimettiamo 
spingendo a mano sul ponte e Andrea con l’aiuto di tutti si cerca 
di riparare il guasto. C’è chi tiene la luce, chi va a prendere una 
tanica di benzina, chi accende il compressore, chi da consigli e 
chi supporta e basta. Lo spirito del gruppo è quello che aiuta più 
di tutto. Dopo aver praticamente smontato e pulito tutta la linea 
dell’alimentazione finalmente la “rossa” si rimette in moto. Così 
possiamo finalmente chiudere tutto e prima di andare a dormire, ci 
concediamo una meritata Wiess e quattro passi in centro.
Dormire ovviamente poco, perché alle 6,00 già suona la sveglia: 
doccia, rapida colazione e con i bagagli in auto siamo pronti per 
la seconda tappa. Dal sito internet dei cronometristi scopriamo che 
non siamo messi poi così male. Siamo 83mi, il che vuol dire che 
qualche prova l’abbiamo imbroccata.
Si parte e questa volta cambia il panorama, ci muoviamo in dire-
zione Cavaglià, proseguendo poi verso il Lago di Viverone sino a 
lambire Ivrea. Da qui saliamo per una magnifica strada panoramica 
alla volta di Graglia. La bellezza dei posti fa apprezzare la Rego-
larità Turistica come possibilità di prendere contatto col territorio. 
Arrivati a Biella veniamo ospitati per un break da “Bergo Gomme” 
dove approfittiamo per replicare la foto dello scorso anno: Rocco, 
il nostro vicepresidente, attorniato da un paio di bellezze locali. 
Durante la sosta parlando con altri finalmente capiamo, ahinoi 
troppo tardi, dove avevamo sbagliato nella crono. Accidenti, era-
vamo convinti che i tempi, dopo aver preso un bel 300 si azzeras-
sero. Non è così, tra le risate per la nostra “asinata” e dopo esserci 
rifocillati riprendiamo la nostra prova con tre bei pressostati che ci 
attendono subito dietro l’angolo. Quindi ci prepariamo al rush fina-
le che ci porterà a Casa Zegna dove ci attende il pranzo e un’altra 
occasione per socializzare con gli altri partecipanti. Senza trala-
sciare l’occasione di conoscere Massimo un nostro nuovo socio di 
Piacenza.
Ma è ora di muoversi in direzione The Place dove consegniamo la 
nostra tabella. Riusciremo a non arrivare ultimi? Certo che no. Anzi 
rimontiamo anche qualche posizione rispetto alla prima giornata, 
ci classifichiamo al 78mo posto finale. Prima di rientrare a Milano 
c’è il tempo per un caloroso saluto agli amici biellesi, complimen-
tandomi per l’ottima organizzazione e per i magnifici posti che ci 
hanno fatto scoprire. Non rimane che darci un arrivederci al 2017 
per la 5° Valli Biellesi Oasi Zegna.

Guglielmo Solofrizzo
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Stretta nell’abitacolo della nostra 356, con i quattro road book 
sulle ginocchia che raccontano chilometro dopo chilometro la 

“Corsa più bella del Mondo”, ripeto a me stessa sotto una pioggia 
battente: “Anna, ma chi te l’ha fatto fare ad insistere sino a stremare 
tuo marito Marco con questa “fissa” di fargli da navigatore-copilota 
almeno una volta nella vita. Questa volta.”
Lui. Un veterano delle corse oramai. Tu: una moglie incosciente.
Mi rispondo che è stata la voglia di confrontarmi con una fatica in-
finita (parole dello sposo) a spingermi in quest’impresa. Curiosità di 
mettere il naso nel mondo delle corse per comprenderne il fascino. 
E poi poter vivere l’Italia paese dopo paese, città dopo città, anima 
dopo anima. In un breve viaggio di privilegio. 
Un privilegio per pochi.
Intanto a Brescia piove. Siamo tutti in fila per numero, quattrocento 
quarantasei vetture (la nostra è la numero 295), su viale Venezia. 
Poco lontano c’è il palco di partenza. Guardo fuori: equipaggi da 
tutte le parti del mondo si agitano intorno alle proprie macchine. 
Tensione ed emozione sono palpabili. Il frastuono dei motori di 
queste vecchie signore e l’odore pungente dei tubi di scappamento 
hanno un sapore antico.
Marco tace seduto accanto a me. Concentratissimo. Improvvisa-
mente si anima. Tutti si accendono. Mio marito urla: “Amore, senti 
l’adrenalina che corre nelle vene?”. La sento sì!
Uno dopo l’altro avanziamo in mezzo alla folla festante. Sorrisi, iPhone puntati in faccia. Grida gioiose.
Come risucchiata in un imbuto mi ritrovo sul podio. I nostri nomi urlati ai microfoni. Ancora festa. Divoriamo la 
rampa e giù, è iniziata la corsa più bella del mondo.
Oramai siamo in ballo, e occorre arrivare in fondo. Sino alla fine della gara. È quello che dice sempre Marco.
La tappa finale del primo giorno è Rimini. Affronto il road book.

RIMINI SERA. Ore 23,30
Stramazzo a letto dopo un lungo pomeriggio bagnato. Le tute, scarpe, gadget, e road book  sono l’arredo dominan-
te della nostra camera. Ci confrontiamo abbastanza soddisfatti delle “prove speciali” effettuate. Le più rognosette a 
Sirmione. Alcune nascoste dietro le rotonde. Marco ha condotto la macchina sui pressostati come un ballerino. Le 
distanze erano molto corte. Io col blitz ho cercato di dare il massimo. Vedremo domani al primo controllo orario 
come ci saremo piazzati in classifica.
Prima di affrontare il secondo road book e poi chiudere gli occhi, penso al Parco Sigurtà a Valeggio, con le sue 
ninfee sotto una cortina d’acqua: è stato come entrare in un sogno.
Quanto è bella la nostra Italia!

SECONDO GIORNO. Ore 11,30
Disastro!!!!!!
Ci troviamo sotto Urbino in una officina con la macchina rotta. Marco aveva cominciato a sentire rumori sospetti 
appena lasciata Rimini. Poi la nostra casa-356 si è fermata. Non avendo un supporto d’assistenza, chiamiamo 
Lorenzo Toninelli, noto “ mago dei motori” di Brescia. Lui segue molte macchine della gara. Miracolo? Suerte 
nonostante la “sfiga”? Lorenzo ci risponde. Si trova a pochi chilometri. Ci raggiunge. Traffica a testa china nel mo-
tore mentre a noi si asciuga la saliva! Poi sentenzia: la ventola di raffreddamento è dissaldata. Occorre trovare un 
officina per provare a metterla a posto o siete fuori. Ritirati insomma, dopo solo un giorno.
Troviamo il luogo adatto poco lontano e ora siamo qui: io, in bilico su uno sgabello. Marco, incollato a Toninelli. 
La mattina era iniziata bene, mannaggia.
Al primo controllo orario la classifica ci trovava 180 esimi, su 446 equipaggi. 
L’ingresso a San Marino immersa nella nebbia poi...! Una cartolina color seppia.
Non si vedeva anima viva nelle strade. Solo silenzio e nebbia.

1000 MIGLIA 
DAL CUORE 

DELL’ABITACOLO
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Poi giunti in piazza, l’abbraccio della folla, l’occhio delle telecame-
re locali, e un signore entusiasta che mi chiedeva:” Signora Kanakis, 
cosa pensa di questa sua prima mille miglia, la ispirerà per un prossimo 
romanzo???”. Si, può darsi...! Poi giù per i vicoletti seguiti dalle altre 
signore coi loro motori fumanti.
Guardo l’orologio. Il tempo passa inesorabile. E noi siamo qui, in-
chiodati in officina. Marco mi raggiunge e mi dice:” Tesoro, Lorenzo 
sta smontando parte del motore per raggiungere la ventola e saldarla 
alla meglio per farci finire la gara, sennò pazienza!” Il nostro sorriso 
complice.
Tic tac tic tac....! Quante prove speciali perdute penso... Addio clas-
sifica.....!
Movimento, risate. La macchina col suo inconfondibile rombo si ri-
accende.
Baci. Abbracci. Vino. Ci rivedremo. Andiamo. Corriamo . E giù la gara 
ricomincia!!!
Dobbiamo arrivare a Roma. E soprattutto cercare di recuperare il tem-
po perduto. “Grazie Lo!”

Deserto dei Tartari a Scapezzano. Siamo arrivati tardi e hanno tolto 
pure i pressostati. Prove perdute quindi, niente punti. Sento quasi il 
rumore della nostra scivolata negli inferi della classifica. Col piede a 
tavoletta e oramai da soli, voliamo a Macerata, dove il road book mi 
segnala cinque prove speciali. Effettuate le 5 e rientrati “ufficialmen-

te” in gara (ci avevano dati per dispersi) divoriamo l’asfalto alla volta di San Benedetto del Tronto per le prove sul 
lungomare con le palme in stile Miami.
A San Benedetto, tentiamo di dare il massimo. Ci sono gli ultimi pressostati della giornata. Marco ne affronta sette in 
stile “ballerina” (uno di 47 secondi). Siamo  stanchi ora. La ventola rotta e le tensioni accumulate, si fanno sentire. Ci 
muoviamo col resto della compagnia verso la Capitale.

TERZO GIORNO ore 8.00
Rimbambiti dal poco sonno (entrati in camera alle due di notte) rotoliamo fuori dal Marriot di Roma per accomo-
darci in casa-Porsche che oramai somiglia tanto al suk del Cairo(ieri ci ha ospitati per ben 13 ore).
Il sole della Capitale ci investe. Finalmente, porta bene. Al controllo orario, un algido  giudice ci bastona: causa nostro 
ritardo e conseguente mancanza di alcune prove siamo scivolati al 398esimo posto della classifica. Il mio saggio ma-
rito esclama: ”l’importante piccola mia è terminare la gara, la classifica è irrilevante “. Sarà, ma io schiumo di rabbia. 
Il sole scalda l’anima, e pian pianino faccio pace con i giudici e mi appresto a condurre la mia metà sino a Siena, 
poi Firenze, Bologna e infine Parma, più’ i paesini in mezzo.
A Siena, Piazza del Campo ci accoglie stracolma di gente. Non pensavo in verità che manifestazioni come que-
ste, piuttosto elitarie, potessero riscuotere un successo di pubblico di tale portata. Siamo sommersi dai telefonini. 
Applausi, entusiasmo puro.
Giochiamo col clacson con le altre macchine e ci chiamiamo a vicenda. Siamo tornati bimbi tutti quanti. Anche il 
“crucco“ con la Mercedes 300 SL avanti a noi, stornella a manetta.
Il sole bacia l’asfalto mentre corriamo in fila direzione Firenze. In prossimità della città tre volanti della polizia ci 
aprono la strada per consentirci un andatura veloce e proteggere le altre macchine dalle nostre vecchie signore, 
che nonostante la veneranda, avanzano velocissime. Marco si diverte a dare di gas, visto che dopo il rattoppo di 
Toninelli la 356 sembra tornata ragazzina. Piazzale Michelangelo, con l’imponente copia del David del Buonarroti 
ci raccoglie tutti. Una breve sosta per il controllo orario e ancora in strada direzione Bologna. 
I mitici passi della Futa e della Raticosa ci attendono. Comincia la rumba. Trovo una posizione più o meno stabile 
dentro l’abitacolo e Marco si scatena divorando le curve. Saliamo e scendiamo in un eterno sorpasso. Penso alla 
mamma coprendomi gli occhi.
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Al passo della Futa, ad accoglierci una folla di appassionati senza età, tra questi Marco mi indica un gruppo di soci 
del RIP 356 che con le braccia alzate ci salutano.
Poi è la volta di Raticosa. Anche là, duelli su quattro ruote inenarrabili. Che fanciulli siete voi uomini certe volte. 
Superati i due passi non so più come mi chiamo. La nausea mi attanaglia mentre Marco mi dice che facciamo sosta 
alla fabbrica di gelati Carpiggiani.
Arriviamo e finalmente ci fermiamo. Striscio fuori dall’abitacolo. Ogni centimetro del corpo duole. Il ragazzo dei 
gelati mi porge una coppetta. Assaporo crema e fragola o meglio “rosso e bianco” in onore della Mille Miglia.
Dietro la transenna che tiene distanti da noi il pubblico, due ragazzi si sbracciano nella mia direzione: li guardo 
attentamente. Uno mi mostra un manifesto che mi ritrae perbacco!! È un film che ho girato alla fine degli anni 80. 
Mollo la coppetta e li raggiungo. Accompagnati dalla mamma questi adolescenti provvisti di pennarello mi chie-
dono di autografare manifesto e fotografie scaricate da internet. Potrebbero essere miei figli. Hanno la passione per 
i film di fine anni ‘80. I miei occhi luccicano. L’inchiostro che corre sulle foto accende il loro sorriso.
Dopo due ore raggiungiamo Parma. Marco dice: “Bimba, siamo in macchina da 14 ore. Andiamo a dormire.”. Sto 
già dormendo.

ULTIMO GIORNO: L’ARRIVO!
Sono le nove della mattina. Il giudice di gara ci regala la notizia del nostro nuovo piazzamento. Abbiamo recupe-
rato, siamo 275esimi: più di 100 posizioni.
Evviva!!!!!! Rombiamo verso Brescia. Le tappe intermedie sono: Colorno, Lodi, Monza con l’autodromo e Bergamo.
Arriviamo a Colorno. Un drappello di persone ci aspetta per il controllo timbro. La giudice si avvicina a me e mi 
chiede di scendere. Spiega che un ragazzo mi attende dalla mattina. Lo raggiungo. È su una sedia a rotelle col ciuf-
fo alla modicana tra i capelli. È timidissimo. Gli accarezzo gli occhi coi miei e gli stampo un bacio sulla guancia 
rossa. Lo lascio lì, nella sua Colorno. Un pezzo di me rimane con lui. Questa Mille Miglia mi ha regalato momenti 
di grande commozione che non mi aspettavo.
L’arrivo a Lodi ci da la percezione che siamo prossimi alla faticosa meta. La folla incita noi e le nostre vecchie si-
gnore a correre. Correre verso la fine della gara: “forza”, “bravi” “ancora per poco e ci sarete”, sono le grida. Marco 
mi racconta che Lodi è la città del grande Castellotti che ha vinto la Mille Miglia nel ‘56. 
A Chiari arriviamo col fiato in gola davanti ad una grande villa. Villa Mazzotti, il fondatore della gara. Foto. Attimi. 
E ancora avanti a tutta birra!!
Marco ha smesso di parlare. E anche io.
Sappiamo entrambi che la nostra Porsche è stata saldata miracolosamente e che potrebbe arrendersi. La lasciamo 
andare. Sarà lei, la nostra grande macchina a decidere se farci arrivare ancora sul Viale Venezia.
Entriamo a Brescia zitti zitti in coda agli altri sopravvissuti come noi.
Non vedo più alcune macchine che avevo notato alla partenza. I millesettecento chilometri della gara ci hanno 
decimati. Saprò più avanti che 80 vecchie signore si sono arrese al presente.
Arriviamo sul Viale Venezia e scendiamo dall’auto per spingerla. È abitudine in un centro abitato evitare che il 
fumo dei tubi di scappamento inquini l’aria. Tra la nebbia che sfugge al controllo dei corridori vedo il podio poco 
lontano da noi.
C’è l’abbiamo fatta.
Mi stringo a Marco.

Anna Kanakis Merati
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AUTOMOBILI E POLITICA, articolo di Athos Evangelisti
(Segue dalla scorso numero di 356Notizie)
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 (segue…)
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l’angolo della 
TECNICA

ACCENSIONE:
LO SPINTEROGENO

di Andrea Donadel
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Ben ritrovati a tutti voi amici posses-
sori di una 356, ci siamo lasciati con 

la promessa di un approfondimento più 
completo ed esaustivo dell’argomento ac-
censione. Parliamo quindi di un elemento 
importante: lo spinterogeno. Ne esistono 
di vari modelli, identificati con un numero 
Bosch riportato sull’etichetta metallica fis-
sata sul corpo, fatta eccezione per modelli 
più recenti, quelli a partire dai primi anni 
’60, i cui numeri sono stampigliati diretta-
mente sul corpo stesso. Questo codice vi 
permette anche di capire se quello che ave-
te montato sulla vostra vettura sia idoneo 
o meno (rif. Bosch 0 231 129 022 oppure 
0 231 129 031). 

Ma vediamo ora cosa dobbiamo tenere sotto controllo in questo particolare. I componenti dello spinterogeno più 
soggetti ad usura sono le puntine ed il condensatore; la condizione delle puntine può essere verificata anche ad 
occhio aprendo con un cacciavite la parte mobile e controllando che le due facce che vanno a contatto non pre-
sentino scavature evidenti o bruciature dovute a surriscaldamento. In questo caso le cause sarebbero da cercare 
nel condensatore, il quale svolge un compito delicato e gravoso, deve cioè assorbire l’eccesso di corrente che si 
sprigiona alla chiusura dei contatti. 
Ecco perché è importante utilizzarne uno che abbia le caratteristiche idonee come previsto dalla casa, quindi 
con la medesima capacità di quello originale. Utilizzarne uno sbagliato non compromette il funzionamento della 
vettura, ma non garantisce la durata delle vostre puntine platinate. Quindi controllate se quello che avete montato 
è quello giusto (Rif BOSCH 1 237 330 115) In ogni caso il consiglio è quello di tenere sempre una coppia di con-
tatti ed un condensatore nel vostro travel kit. Sostituire le puntine con lo spinterogeno in mano è un operazione 
abbastanza facile. Per farlo bisogna smontare lo spinterogeno svitando il dado da 12mm che fissa verticalmente 
il collarino cosicché non avrete il dubbio di modificare la regolazione dell’anticipo, che invece viene fatta me-
diante l’ausilio della lampada stroboscopica e di un analizzatore dei gas di scarico: ad una corretta regolazione 
corrispondono dei valori ottimali sui gas di scarico. Prima di montare le puntine nuove ricordatevi di pulire bene 
le superfici platinate strofinandole con un panno pulito. 

La regolazione dell’apertura delle puntine va fatta con uno spes-
simetro a puntine sostituite: accertatevi che il quadro sia spento, 
inserite la IV marcia e spingete un po’ avanti la macchina, quan-
do la camma dello spinterogeno divarica le puntine, inserite lo 
spessimetro da 0.40 mm. In mancanza di questo strumento crea-
te una distanza tra le superfici platinate di più o meno 4 decimi, 
la regolazione ottimale la farete in un secondo momento. la 
parte più delicata e che svolge un ruolo di fondamentale impor-
tanza del vostro spinterogeno però è l’anticipo centrifugo, mec-
canismo nascosto sotto al piatto dove sono fissate le puntine. 
Non è il caso di addentrarsi troppo nella descrizione dei par-
ticolari, basta sapere che un buon meccanico sarà in grado di 
verificarne il funzionamento e grazie anche all’esistenza di kit 
di revisione con spessori e mollettine nuove potrà regolarlo in 
maniera ottimale in base alle caratteristiche del vostro motore.

Altro componente importante dello spinterogeno è la spazzola 
rotante, la quale distribuisce la corrente in arrivo dalla bobina 
verso i cavi delle candele. Verificate di tanto in tanto che le due 
parti in cui passa la corrente siano pulite, altrimenti pulitele con 
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un pezzetto ci carta vetrata e ripetete l’operazione anche 
sui contatti della calotta così potrete controllarne la parte 
interna e accertarvi che non siano presenti le tipiche cre-
pe della bakelite quando è cotta. Se notate delle venature 
nere è ora di sostituirla. La corrente in partenza dalla ca-
lotta passa attraverso i fili delle candele, attraversa i con-
nettori ed arriva alle candele. Per verificare il buono stato 
dei cavi dobbiamo utilizzare uno strumento che si chiama 
ohmmetro, il quale ne misura la resistenza che sui cavi più 
lunghi (cil. 1-3) non dovrebbe essere superiore ad 1kohm. 
Per le nostre 356 è consigliato usare quelli con l’anima in 
rame. I connettori devono avere delle caratteristiche che 
garantiscano una resistenza non superiore ai 2-3 kohm e 
devono avere un ottimo isolamento onde evitare lo scarico 
della corrente sui lamierati del motore vicino alle candele. 
Verificare inoltre il buono stato dei cappucci di protezione 
dei cavi sulla calotta che servono per proteggere dall’umi-
dità, e anche quelli all’imboccatura delle candele i quali 
contengono la ventilazione forzata verso le testate. Avere 
tutti questi componenti in ottimo stato di efficienza farà si 
che la vostra amata 356 vi accompagni per tanti km sen-
za grossi problemi. L’argomento candele lo tratteremo la 
prossima volta.

Andrea Donadel

1 - Serrafilo del collegamento primario
2 - Condensatore
3 - Molla piatta del contatto mobile
4 - Placchetta isolante
5 - Rondella isolante
6 - Blocchetto isolante
7 - Piastrina curva
8 - Vite a testa esagonale
9 - Leva del contatto (martelletto)ù
10 - Vite di fissaggio
11 - Contatto fisso (incudine)
12 - Vite di registro

SCHEMA 
SPINTEROGENO
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Non ero ancora nato quando nell’ormai lontano 1980 mio pa-
dre Francesco, affettuosamente soprannominato “Ciccio” da 
tutti gli amici, era alla ricerca di una 356. È stato sempre un 
amante delle auto classiche, da giovane girava in Topolino e 
Sprint Veloce, ma cercava il suo amore eterno (quello a quattro 
cilindri boxer), da usare nei fine settimana, alternandolo alla 
fida Saab 900 turbo. 
Un giorno del 1985 il suo amico di Brescia, Bruno, noto prepa-
ratore di 356, lo convinse a salire su con mia madre, li accolse 
con una favolosa DB5. Fece trovare loro in scuderia un argen-
tea SC, stupenda, con le mutandine del Carrera. Era lei, l’amore 
della sua vita.
Mamma gli vide gli occhi luccicare, capì all’istante di avere una 
rivale di cui non essere gelosa.
Fu così che nel febbraio 1988 il sottoscritto nacque e nemmeno 
a dirlo, a pochi mesi, la prima auto su cui salì fu Lei, l’argentea 
SC soprannominata “la tontola”, così sorridente e affettuosa 

verso quel neonato che iniziò a scorrergli nelle vene il sangue della 356.
Era fatta, mi innamorai inconsapevolmente di Lei, mi coccolava col suo borbottio, col suo canto da scarico libero, col 
suo profumo particolare degli interni. Erano i primi ricordi di neonato, il secondo imprinting dopo quello della mamma. 
Adesso avevo una sorella maggiore che mi cresceva con tutte le cure di una Porsche amorevole. 
Successivamente nel 1992 mio padre la riportò al suo RUBY RED originale dopo un restauro integrale, io però la desi-
deravo più cattiva, così successivamente lo convinsi a prepararle il “cuore” da un nostro amico di Palermo e a toglierle 
i paraurti.. cresciuto coi raduni, allenato al cronometro, siamo stati un equipaggio accanito, tante coppe raccolte in 
questi anni, tante emozioni vissute con Lei, tanti discor-
si con “la tontola” nel garage sotto casa, tanti contro-
sterzi, tante scodate, quel boxer che urlava coi ritorni 
di fiamma e il miagolio rauco in rilascio.. io seduto a 
destra guardavo mio padre con i guanti impugnare quel 
volante, e nel mentre scandivo i secondi sui pressosta-
ti. Molte le discussioni intrattenute dentro l’accogliente 
abitacolo, “la tontola” ci coccolava; è vero, loro pos-
siedono un anima. Eravamo in simbiosi, ci fortificavamo 
vicendevolmente. Queste auto sono speciali, ti entrano 
nel cuore più di ogni altra auto d’epoca.
Adesso mio padre è seduto sul sedile passeggero, ho 
compiuto la prima uscita senza di lui, Lei “la tontola” l’ha 
capito, e mi culla come ha sempre fatto e farà, anche se 
ho 28 anni. È iniziato un nuovo viaggio, tristemente bello, 
ma sono sicuro che mio padre è lì accanto che mi ripete 
“non tirarle il collo”.. ma ogni tanto noi lo sappiamo la 
SC, “la tontola” te lo chiede.. e allora il suo cuore entra in 
coppia e sale di giri fino ai suoi fatidici 5.500 e vai via su 
quelle colline in cui noi ci divertivamo tantissimo.
Ciao Papà, mi prenderò cura di lei, è una promessa di 
un figlio che non scorderà i tuoi insegnamenti.

Ottavio Urso 
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Il Registro Italiano Porsche 356 ha istituito un 
Concorso Fotografico riservato a tutti i fotografi 

“non professionisti”, soci e non soci RIP 356, 
senza limitazioni di nazionalità, ed ha come tema 
e soggetto la vettura Porsche 356 ed i modelli 
ad essa correlati (es: 550, Speedster, ecc) nelle 
varie versioni prodotte, conservate o restaurate 
conformemente all’originale. Sono tassativamente 
escluse foto relative a versioni “replica” delle suddette 
autovetture. La finalità del Concorso è di selezionare  
almeno 12 fotografie che saranno utilizzate per la 
realizzazione del calendario 2017 del Registro 356. 
Le migliori fotografie saranno comunque esposte al 
pubblico presso il Centro Porsche Brescia e riportate 
sulla rivista “356 Notizie” e altre del settore. 

Maggiori notizie su 
www.registroitalianoporsche356.it per 
maggiori dettagli scrivere a  
info@registroitalianoporsche356

CONCORSO 
FOTOGRAFICO 

SCATTA 
LA 
356



RI
P 3

56
 M

ER
CH

AN
DI

SI
NG

 

  

 
Giacca uomo/donna - € 60 

 

 

 
Maglia lana u/d con zip - € 40 

 

 

 
Felpa u/d con zip - €35 

 

 

 
Coppola unisex puro cotone - € 25 

 

 
 

 
Coltello artigianale sardo - € 50  

 

 
 

 
Coppola unisex Vele d’Epoca - 
€ 25 
 

 

 
Car badge 30° RIP - € 25 

 

 

 
Car badge 2014 - € 50 

 

 

 
Car badge Internaz.2006 - € 

25 
 

 
                

Camicia RIP uomo/donna - € 25          
 

             

 
Spille oro varie – € 40 

 

 

 
Gilet Merano - €20 

 

 

NOTA: Gli ordini devono essere fatti con pagamento anticipato sul c/c Bancario IBAN:  IT 31 O 03015 
03200 000003498637 e potranno essere ritirati presso la sede di Desenzano; per ogni eventuale 
spedizione deve essere anticipato il pagamento di ulteriori 9 €. Verificare disponibilità taglie prima 
dell’ordine. 

 

Cravatta “MARINELLA” in pura 
seta blu marina, personalizzata 

con logo RIP 356,  

presentata in astuccio regalo. 

€ 80 
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La Porsche 911 Targa S è tornata! 
Dopo più di un anno di restauro, Centro Porsche Brescia vi presenta con orgoglio il proprio lavoro. 
 

Vi abbiamo tenuto compagnia per più di un anno con il racconto del no-
stro restauro. Ora siamo giunti al capitolo finale: la nostra avventura alla 
“riscoperta” della 911 Targa S originale, quella uscita di fabbrica nel no-
vembre del 1973, è giunta al termine. 
Ma prima di arrivare al gran finale, è necessario riprendere le fila. Cofani, 
paraurti e portiere, riverniciati nell’originale marrone ramato, tornavano al 
loro posto, facendo balzare all’occhio un ulteriore dettaglio, non anticipa-
to in precedenza: il roll-bar che sormontava la 911 al suo arrivo al Centro 
Porsche Brescia era stato dipinto in nero, andando a coprire l’originale 
argento, riportato ora all’antico splendore. 
In parallelo, il nostro fornitore di fiducia stava lavorando al rifacimento e 
al ripristino degli interni. Dalla capote, ai sedili, passando per il cruscotto 
e i tappetini, tutto è stato sistemato e rimesso a nuovo, lavorando su 
quanto presente e sostituendo dove necessario, con materiali conformi 

all’originale, ottenendo un risultato incredibile, in particolare per quanto 
riguarda il marrone beige dei sedili. 
Un preciso lavoro di ripristino e montaggio di tutte le parti ed eccola, la 
911 Targa S, lucidata e rimessa a nuovo, a far bella mostra di sé nella 
nostra officina. Mai come in questo caso, le immagini possono dire più di 
mille parole. 

Si dice che spesso il viaggio conti più della destinazione. Da un certo 
punto di vista, è stato così anche per noi: un viaggio impegnativo, ricco 
di sfide, imprevisti e sorprese; e quindi un’esperienza unica e istruttiva, 
da cui abbiamo potuto trarre un’infinità di insegnamenti per il nostro quo-
tidiano. La meta del viaggio, però, è talmente affascinante che per ora le 
nostre attenzioni sono tutte per lei: la nostra 911 Targa S, anno modello 
1974, tornata come nuova.  

 
 
Centro Porsche Brescia 
Via Faustinella, 3/7 - 25015 Desenzano del Garda BS 
Tel.: 030 9150711 - e-mail: porsche@saottini.it 
 

Centro Porsche Brescia Città 
Viale Sant’Eufemia, 94b - 25135 Brescia BS 
Tel.: 030 3695621 - e-mail: porsche@saottini.it 

 

www.saottini.it 
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STELI  MILANO  HA  DEFINITO  UNA  CONVENZIONE  CON  IL  
REGISTRO  ITALIANO  PORSCHE  356  CON  UNO  SCONTO  10 %  
RISERVATO  AI   SOCI  DEL  RIP  356   -  CODICE: STELI356  

  Facebook Steli Milano      Instagram stelimilano     www.stelimilano.com       info@stelimilano.com 

 
POLO   &   GIUBBINI,  BERMUDA   &   PANTALONI,  MOCASSINI,  
ACCESSORI  &  MERCHANDISE,  BORSONI, CINTURE   &   CAPPELLI     
 

stampiamo con passione colore e creatività da oltre 50 anni

Palazzolo s/O (BS) • Viale Europa, 7 • Tel. 030 7402305 • www.grafichemasneri.it

DONADEL RACING
Via Nogarola 5 

 31020 Falzè di Piave (TV) - Italia 
Tel. +39 0438 895456 
Fax. +39 0438 89556 

www.donadelracing.com


